Marco ha paura, Marco non si fida più, Marco la notte piange, Marco soffre per l'umanità, Marco é stanco.
 Attenzione dico Marco per dire tutti noi, perché usare il mio nome significherebbe mettermici dentro e forse non sono pronta. É più facile per tutti mantenere un certo distacco, perché finché la cosa non ci interessa da vicino sarà sempre una sfortuna di qualcun altro, una sfortuna terribile ma meno reale. 
Marco é l'unico che da tempo però si é reso conto che in certe situazioni non basta un minuto di silenzio, non basta dispiacersi , Marco sa che deve agire ma non sa come. Si sente impotente, é terribile sentirsi impotenti.

Marco guarda il telegiornale stasera, forse é masochista perché soffre sentendo di orrori e follie, di imbrogli e scorrettezze, ma lo guarda. Si sta addormentando quando percepisce un tremolio nella voce dell'impassibile speaker, pensa: "bene, anche lui é umano". Alza lo sguardo, apre le orecchie, rimane senza parole. 

 Due Killer incappucciati e armati hanno fatto irruzione nel giornale francese satirico Charlie Hebdo a Parigi aprendo il fuoco con dei kalashnikov. Tra le persone che hanno perso la vita, 8 giornalisti, due agenti assegnati alla protezione del direttore, un ospite che era stato invitato alla riunione di redazione e il portiere dello stabile. 

Marco é indignato, vorrebbe urlare ma la mamma, che ha seguito la notizia con lui, lo chiama a cena. Come fa, si chiede, ad essere così indifferente, per lei é più importante che la pasta non si scuocia? Marco sgrida la mamma, si chiude in camera, nessuno lo capisce, a nessuno interessa, tutti si dispiacciono ma a nessuno dispiace. Chiama il suo migliore amico, lui non sa nulla, lo aggiorna, ha la sensazione che non capisca la gravità della cosa, attacca. Marco non dorme tutta la notte, vuole risposte, le cerca dentro di se, non le trova, le chiederà ai professori ma già sa quello che diranno.

A scuola tutti ne parlano, si dibatte ci si scanna in classe, sono solo parole, sono ancora parole. Marco vuole i fatti, Marco ora ne é sicuro, cambierà le cose non vivrà più nell'ignavia, non aspetterà più. 

Si informa, approfondisce, si fa un'opinione supportata dai fatti e dalla conoscenza sta volta. Corre in piazza, vuole che tutti sappiano, non gli importa delle critiche, non gli importa dei rischi. Marco é coraggioso, Marco si fida della cultura, Marco sorride, Marco aiuterà l'umanità, Marco si sente un leone, Marco é libero.

